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Comunicato a tutti i precari
Mercoledì 9 giugno sciopero nazionale
 lavoratori precari e stabili CRI - TUTTI A ROMA!!!
 

· il giorno mercoledì 9 giugno 2010, per l’intera giornata,  da inizio a fine turno di ciascun turno, RdB ha indetto lo sciopero nazionale dei lavoratori precari e stabili di Croce Rossa Italiana, compresi i lavoratori  del servizio 118 ex – ares. 
 

Da anni  la Croce Rossa Italiana si regge e si fa conoscere ed apprezzare in Italia per i servizi che rende grazie al personale in maggioranza precario; servizi come il 118, il  CEM , i CIE, e ad altri in regime di convenzione.
Da anni la Dirigenza CRI non affronta il problema della stabilizzazione del proprio precariato e non dimostra alcuna volontà politica per risolverlo.

Da anni CRI tergiversa, proroga e non conclude, ma, alza le spalle e gli occhi al cielo del Governo sperando che qualcuno intervenga e, ultimamente, spera che siano le Regioni a “toglierle le castagne dal fuoco”. 

Da anni tante promesse, tanti  “ vedremo ”, e “ ci stiamo impegnando “ ma niente di concreto!

 

Non Basta. Bisogna riprendere una mobilitazione forte e decisiva
 

Negli ultimi mesi abbiamo dovuto prendere parte a tavoli sul precariato che sembravano più un elenco di “ non posso fare ” e “ non so fare ” che costruttivi momenti di soluzione delle molteplici situazioni di precariato, sparse sui territori e per le quali non solo non si vede l’alba di un nuovo giorno, ma il più delle volte solo un triste e assurdo tramonto.

Basti pensare alla situazione della Puglia, dove i precari del 118 vedono allontanarsi la prospettiva dell’assunzione presso la ASL con la reinternalizzazione del servizio e si va avanti a piccole proroghe e i lavoratori di Foggia, in attesa di sapere che fine farà il contenzioso per la gara del CIE sono sempre più vicini alla scadenza dei contratti e senza vere prospettive; o a quella del Piemonte dove è stata firmata la proroga contrattuale per i lavoratori del 118, con date di scadenza dei contratti diversificate da città a città, mentre vengono utilizzate illegittimamente agenzie di lavoro interinale, che gravano sul bilancio per un 30% in più; in Lombardia il termine delle convenzioni è tra un mese, eventualmente prorogabile fino a dicembre, anche qui viene utilizzato personale interinale e nel contempo  sono presenti numerosissimi volontari del soccorso, ulteriore segnale del processo di privatizzazione in corso, che metterà a rischio tutele e diritti anche del personale a tempo indeterminato. Anche in Umbria, Campania, Sicilia  un elenco di buone intenzioni, nella migliore delle ipotesi di proroghe dello stato di precarietà, misure tampone e la sola speranza di altre convenzioni! Un ruolo a parte sembra averlo il Lazio:  è stata persa la convenzione del CIE, di cui si attende l’ esito del ricorso, e i lavoratori sono stati ricollocati tra CARA,COSP, e CEM. Quest’ultimo,  unico centro per disabili  rimasto in tutta Italia, dopo la chiusura di quello campano, ne ha assorbito l’utenza,pur essendo in eterna carenza di organico.

Dal Commissario straordinario, nessun piano di riordino serio e di crescita delle funzioni e competenze di CRI, ma un lento e sotterraneo processo di frantumazione e privatizzazione della gestione dell’ Ente, dei suoi comitati territoriali, in virtù di un ruolo delle componenti volontaristiche predominanti …

La dirigenza CRI sembra solo preoccupata di “non disturbare il manovratore”, di “nascondere l’evidenza” e di “chiedere ma senza convinzione”, dichiara a Brunetta di non avere precari da stabilizzare, non firma documenti che rilancino con forza la problematica chiedendo deroghe e procedure speciali, non chiede un tavolo tecnico interministeriale che valuti e costringa tutti  quelli che si avvalgono dei servizi CRI  a fare la propria parte.

  Anche da parte del Governo giungono segnali drammaticamente negativi. E’ infatti di ieri la notizia che nella manovra straordinaria del Ministero dell’ Economia, è stata inserita una norma  che,  nel 2011 prevede il taglio del 50% della spesa per i contratti a tempo determinato ( anche  cococo e interinali ) rispetto al 2009. Non basta: per la CRI oltre il taglio, si è parlato di trasformare l’ ente pubblico in una fondazione di diritto privato. Per i lavoratori precari ed effettivi che non verranno licenziati a causa della mannaia di Tremonti sarà un vero e proprio salto nel buio!
Vorremmo tanto credere anche noi alle sirene dei sindacati concertativi che pur di non attaccare la gestione di CRI collaborano a illudere i lavoratori che si stia facendo qualche cosa di importante riproponendo la stantia ed inutile soluzione di un tavolo tecnico. Vorremmo tanto ma ogni volta la montagna partorisce un topolino e CRI  diventa sinonimo di ente che fa del bene a tutti tranne che ai precari e ai lavoratori che la fanno funzionare:

Mobilitiamoci e rompiamo il silenzio

compiacente dei sindacati concertativi.
Mercoledì 9 Giugno sciopero e giornata nazionale

di mobilitazione dei lavoratori CRI, 

prendiamo il testimone nella settimana della "Staffetta" dei Precari della P.A. 
· Contro il mancato avvio delle procedure di stabilizzazione del personale precario ( compreso quello ex- ares ) ed avente diritto della C.R.I. e le mancate applicazioni contrattuali ai dipendenti a tempo determinato. 

· Contro la mancanza di un piano di riordino dell’ Ente e contro il tentativo di privatizzazione in atto, che elimina tutele e diritti al personale di ruolo ed ai precari. 

· Per il rispetto delle norme della sicurezza e la completa applicazione del Testo Unico per la sicurezza 81/08 in tutte le sedi di lavoro e per il rispetto di TUTTE  le regole e norme sindacali
Aderite allo sciopero! Tutti a Roma!
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